“Sceneggiare” un’unità di lavoro  

Fase 1

Descrizione dell'attività
Titolo:  Esperienze di cittadinanza o Il quartiere negli occhi dei bambini
Argomento:  Riconoscere le principali agenzie formative e i principali spazi di cultura del quartiere
Obiettivi formativi: 
· Lavorare in gruppo, condividendo regole, progettando insieme e imparando sia  a valorizzare le collaborazioni, sia ad affrontare eventuali conflitti
· Riconoscere i più importanti segni della cultura e del territorio 

· Disegnare, dipingere, dare forma e colore all’esperienza, individualmente e in gruppo, con una varietà creativa di strumenti e materiali “lasciando traccia” di sé

· Raccontare, inventare, ascoltare, comprendere, discutere, chiedere spiegazioni e spiegare.

· Formulare ipotesi sulla lingua scritta e sperimenta la scrittura anche utilizzando le tecnologie

· Localizzare e collocare se stesso, oggetti e persone in situazioni spaziali

· Mostrare curiosità, esplorare, porre domande, discutere, confrontare ipotesi, soluzioni e azioni

· Ricordare e ricostruire attraverso diverse forme di documentazione quello che si è visto, fatto, sentito, e scoprire che il ricordo e la ricostruzione possono anche differenziarsi

Obiettivi didattici

· Inserirsi autonomamente in gruppi di gioco – lavoro

· Riconoscere e gestire i momenti di contrasto

· Acquisire familiarità con strutture e servizi del quartiere (oratorio, biblioteca, parco giochi)

· Utilizzare liberamente materiali e tecniche per realizzare progetti personali.

· Partecipare alle conversazioni esprimendo idee e proposte personali 

· Apprendere nuovi termini e usarli adeguatamente
· Riconoscere globalmente alcune scritte ed intuire il significato

· Usare il computer per associare suoni grafici, parole, lettere

· Organizzare lo spazio e saperlo riprodurre graficamente

· Interpretare una semplice mappa e riprodurne il percorso

· Utilizzare materiale diverso per rielaborare le esperienze vissute.

PERCORSO DIDATTICO
1- 
Un momento propedeutico al progetto: realizzazione  di un plastico con i Lego della la nostra scuola come punto di partenza
2- Visione di un filmato riferito al quartiere 

3-  1°Uscita nel quartiere: la chiesa parrocchiale e l’oratorio.
4-  2°Uscita nel quartiere: la biblioteca, l’auditorium, la fontana e il lavatoio.
5- Visione una vera planimetria del quartiere seguita da un momento di progettazione  e di costruzione di gruppo delle varie tappe della  nostra uscita . 
6- Visualizzazione dell’esperienza vissuta attraverso la documentazione fotografica . Rielaborazione grafica.
7- Momento di raccolta degli elaborati per assemblarli e racchiuderli in grande libro che racconti la nostra esperienza.

8- Conclusione del libro.
IL CONTESTO

La Scuola dell’Infanzia di Colognola fa parte dell’Istituto Comprensivo “Muzio” di Bergamo, comprende quattro sezioni eterogenee, ognuna affidata a due insegnanti.
Nel contesto organizzativo consideriamo le esigenze specifiche delle singole età, i tempi e gli stili di apprendimento di ciascun bambino e a tal fine lavoriamo anche in gruppi di attività finalizzata ad apprendimenti specifici per età.

Nello specifico, il progetto è rivolto ad un gruppo di bambini di cinque anni, i “grandi”. Il gruppo, definito omogeneo per età, è da considerarsi eterogeneo rispetto alle competenze, stili cognitivi, sezioni di provenienza.
Problema di partenza
L’esercizio attivo di cittadinanza coniuga lo sviluppo soggettivo e personale del bambino con la dimensione sociale della vita.  Attraverso l’incontro con l’altro e con il mondo già a partire da un “pezzettino” di territorio da scoprire, il proprio quartiere, il bambino impara a guardare con occhi nuovi i contesti abituali per coglierne significati, codici e messaggi diversi.
Il setting (tecnologico) dell'aula

In ogni sezione della nostra scuola vengono predisposti alcuni ambienti caratterizzati da proposte di attività diverse chiamati “angoli” gioco o centri d’interesse. Il pc. , uno per ogni sezione già da qualche anno, rappresenta per il bambino una proposta di attività  inserita come angolo di gioco.
Funzione della tecnologia se utilizzata
Questa modalità organizzativa è pensata per permettere ai bambini di fare le prime esplorazioni con il computer, familiarizzare con lettere, cifre e segni  convenzionali oltre che per svolgere svariate attività in piccolo gruppo. Nello specifico del progetto, abbiamo utilizzato il p.c. come un televisore per la visione del filmato del quartiere girato precedentemente da un’insegnante, e per la visione della documentazione fotografica raccolta.
Risorse e strumenti (digitali )utilizzati 

Videocamera, macchina fotografica digitale, p.c., scanner.
Reperimento delle risorse 

Alcuni strumenti utilizzati,  pc, videocamera , sono presenti scuola. Altri, utilizzati per la documentazione, scanner, macchina fotografica digitale , fanno parte delle risorse personali delle insegnanti.
Scelta degli strumenti 
Gli strumenti scelti possono essere considerati  elementi facilitatori del processo di apprendimento. Inoltre “raccontare il fare educativo”, ovvero documentarlo, svolge un’importante funzione di riflessione e auto-formazione anche per l’insegnante.
Organizzazione del materiale didattico 

Tutte le risorse utilizzate nella realizzazione del progetto hanno avuto la finalità della costruzione di un grande libro fatto dai bambini che racconta l’intera esperienza.
“Sceneggiatura” dell'unità 
	Sequenza 1

	Descrizione della sequenza

	La scelta di partire con il progetto dalla visione delle riprese video girate nel quartiere è stata dettata dall’idea di creare uno sfondo narrativo.


	Obiettivi della sequenza 
	Cosa fa il docente

	Motivare nei bambini  la ricerca e la curiosità di rivisitare con occhi nuovi il già “conosciuto”.

	La docente propone la visione del filmato come input all’intero progetto. Stimola  al desiderio di esplorazione della realtà, incoraggiando a porre domande.
Non anticipa risposte, ma partendo dalle conoscenze dei bambini ne ricerca di  nuove. La docente apprezza e valorizza l’intervento di ognuno. Assume un ruolo di conduttore.

	
	Cosa fanno gli studenti

	
	I bambini interagiscono fra di loro e si confrontano. Sentono di far parte di un gruppo che insieme esplora, riflette, scopre.




	Sequenza 2


	Descrizione della sequenza

	Rivivere l’esperienza delle uscite nel quartiere prima ripercorrendo le tappe su una planimetria poi attraverso la  fruizione della documentazione fotografica. 

	Obiettivi della sequenza 
	Cosa fa il docente

	Facilitare nei bambini la riorganizzazione dell’esperienza delle uscite sul quartiere, arricchendo di particolari significativi il ricordo del vissuto  grazie al supporto visivo delle immagini fotografiche e degli interventi discorsivi di ognuno.

	La docente entra in relazione con i bambini in maniera interattiva, e mette in condizioni il gruppo di interagire.

	
	Cosa fanno gli studenti

	
	I bambini riordinano, integrano e riorganizzano le informazioni attraverso la formulazione di ipotesi, soluzioni e la loro verifica.


	Sequenza 3

	Descrizione della sequenza

	Assemblaggio del materiale raccolto e osservato in itinere in un grande libro per raccontare il significato del percorso fatto.


	Obiettivi della sequenza 
	Cosa fa il docente

	Stimolare la riflessione su foto, disegni, dialoghi, appunti, osservazioni, per permette di interpretare insieme ai bambini l’evolversi dell’esperienza. 

	La docente favorisce un lavoro di grande gruppo, in cui si discute, ci si mette d’accordo sul fare per  poi si riflettere su quanto accaduto. Non soffoca il conflitto, ma lascia che il bambino ne faccia esperienza e che trovi soluzioni per uscirne.



	
	Cosa fanno gli studenti

	
	Ogni bambino esprime il proprio parere e porta le proprie proposte anche se il “prodotto” finale si diversifica da quello pensato all’inizio. Insieme i bambini imparano ad attivare i processi di negoziazione, di mediazione, di scontro, ma allo stesso tempo acquisiscono strategie di incontro. Il gruppo coopera per il raggiungimento di un fine comune. 



Riflessioni sull'attività
Paragrafo di considerazioni successive allo svolgimento dell'attività in classe
Ambiente di apprendimento e organizzazione delle attività didattiche
Quali sono i vantaggi rilevati nell'utilizzo della risorsa? Quali i vincoli e le difficoltà incontrate?

L’utilizzo della risorsa è stato utile ed originale, rispetto le pratiche educative usuali, per avviare il progetto e motivare l’attenzione e la curiosità dei bambini. Inoltre contribuisce, vedi foto, a ricordare l’ esperienza vissuta, a lasciare traccia di processi e percorsi educativi, a farne memoria.
Per le insegnanti non ci sono stati particolari vincoli o difficoltà, certo confezionare il video proposto, la produzione della documentazione, hanno richiesto certamente tempo e attenzione.

Quale influenza ha avuto la presenza del setting ( anche tecnologico se utiizzato) nella progettazione dell'attività e nelle scelte metodologiche?

L’utilizzo delle tecnologie favorisce la raccolta del materiale, video, foto, immagini. Ciò contribuisce a orientare la nostra azione educativa, a prendere le distanze dal nostro lavoro e a riflettere sul nostro operato, a dare continuità di senso alle proposte e ad approfondire le diverse esperienze. Un’occasione per ripensare l’esperienza di apprendimento e operare per tempo eventuali correzioni e aggiustamenti in itinere.
Ricadute percepite/osservate 
Livello di motivazione, attenzione e coinvolgimento degli studenti

I bambini finora hanno partecipato attivamente alla costruzione del progetto, dimostrando interesse e curiosità.
Livello di competenza digitale degli studenti
All’interno del gruppo, dove già esistevano relazioni affettive consolidate e non, abbiamo osservato un discreto livello di cooperazione. Nel lavorare insieme i bambini discutono, riflettono e dimostrano di utilizzare strategie di incontro e di negoziazione. 

Dinamiche comunicative – relazionali tra docenti e studenti e nel gruppo dei pari
Le docenti non si relazionano come delegate alla trasmissione del sapere già dato, ma come facilitatrici dell’interazione del gruppo per la conquista di significati.
I bambini dimostrano una buona capacità di relazionarsi fra di loro; alcuni bambini sono più timorosi di altri ad esprimere le proprie opinioni.
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